
  

AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA  

"LETIZIA VERALLI GIULIO ED ANGELO CORTESI" 

06059 TODI (PG)  

AVVISO DI ASTA PUBBLICA 

(art. 73 lett. c) R.D. 23.05.1924 n. 827 e succ. 

modifiche) 

per la vendita, nello stato di fatto in cui si trovano, 

dei seguenti beni mobili di proprietà dell'Ente (Cucina 

professionale usata depositata in Todi, Frazione 

Montenero costituita dagli articoli seguenti): 

− N. 1 lavandino a 2 vasche (dimensioni larg. 2,60 mt 

x prof. 70 cm h 90 cm); 

− N. 1 lavandino a 2 vasche (dimensioni larg. 2 mt x 

prof. 70 cm h 90 cm); 

− Gas a 6 fuochi con forno (dimensioni larg. 1,2 mt x 

h 90 cm); 

− N. 1 lavastoviglie 

− N. 1 banco lavoro (dimensioni larg. 2 mt x prof. 70 

cm h 52 cm oltre ai sostegni); 

− N. 1 banco lavoro (dimensioni larg. 2,1 mt x prof. 

70 cm h 52 cm oltre ai sostegni); 

− N. 1 Frigo Congelatore (dimensioni prof. 60 cm h 



  

170 cm) 

− N. 1 Cuocipasta 

− N. 1 Cappa di aspirazione 

Prezzo base € 2.600,00 (duemilaseicento) con aumento 

minimo del 5% del prezzo d’asta oltre ad IVA come per 

legge. 

Il sottoscritto Ezzelino Fulvio Mallozzi, quale 

Presidente dell'Ente AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA 

PERSONA <<LETIZIA VERALLI, GIULIO E ANGELO CORTESI>>, in 

esecuzione alla delibera n. 40 del 14 marzo 2011 

esecutiva a norma di legge, 

RENDE NOTO 

che il giorno lunedì 18 aprile 2011 alle ore 15,30 presso 

la sede dell'Ente in Todi, via Tiberina n. 11, avanti al 

Presidente o chi per esso avrà luogo l'esperimento d'Asta 

Pubblica ad unico e definitivo incanto per la vendita del 

lotto citato. L'asta avrà luogo col metodo delle offerte 

segrete redatte con bollo competente (attualmente euro 

14,62) da consegnare in busta chiusa siglata nei lembi.  

L'offerta sottoscritta con firma leggibile dovrà 

contenere: a) generalità complete dell'offerente con 

eventuali procure o certificati camerali di cui appresso 



  

e indicazione del codice fiscale; b) il prezzo; c) la 

dichiarazione di incondizionata accettazione delle 

condizioni di vendita e di aver preso visione dei beni 

oggetto di vendita e di ogni circostanza utile a valutare 

l'offerta presentata.  L'offerta dovrà essere corredata 

da fotocopia del documento di riconoscimento valido. Gli 

accorrenti dovranno altresì accertare lo stato dei beni e 

dichiarare di non avere eccezioni da sollevare a 

riguardo, rinunciando quindi a chiedere contributi, 

lavori di manutenzione straordinaria o risarcimento danni 

nei confronti dell’Ente venditore. Cio’ perché trattasi 

di beni mobili usati non soggetti a nessuna garanzia da 

parte dell’Ente venditore.  

1) - L'offerta e i depositi devono essere esclusivamente 

consegnati in sede d'Asta nelle mani del Segretario 

verbalizzante. Il prezzo sopra indicato per ogni lotto si 

intende quale valore fiscalmente imponibile e va 

aumentato del rialzo minimo previsto del 5% nonché 

dell’IVA se ed in quanto dovuta.  

2) - Per essere ammesso all'Asta, ciascun accorrente 

dovrà depositare nelle mani del Segretario, un assegno 

circolare non trasferibile intestato a "APSP Veralli 



  

Cortesi" pari al 20% del valore posto a base di gara 

(deposito cauzionale) oltre ad Euro 10,00 quale tassa di 

gara.   I depositi saranno immediatamente restituiti ai 

non aggiudicatari mediante richiesta a mezzo fax 

0758942256 (precisando gli estremi per il rimborso).  

3) E’ previsto un rialzo minimo del 5% da applicare ai 

valori posti a base di gara. Il valore del deposito 

cauzionale verrà calcolato invece solo sul valore posto a  

base di gara. 

Non saranno prese in considerazione le offerte 

determinate ad un prezzo inferiore a quello della base di 

gara. Nel caso che accorrente sia una Società o una 

persona che intervenga in nome e per conto di terzi, 

l'offerente dovrà provare con idonea documentazione o con 

procura notarile, al momento dell'ammissione all'asta, la 

sua capacità di impegnare la società o i terzi in parola.  

4) Entro tre giorni dall'aggiudicazione (termine a favore 

dell’Ente venditore), salvo diversa comunicazione 

dell'Ente e con termine a favore dello stesso, 

l’aggiudicatario dovrà, pena la perdita del deposito 

cauzionale, intervenire alla stipula del formale atto di 

compravendita, versando contestualmente il residuo prezzo 



  

di aggiudicazione (presso la Tesoreria dell'Ente) secondo 

i tempi precisati nel contratto. 

5) Le spese relative all'asta, all'atto di compravendita, 

ed agli altri oneri comunque connessi e conseguenziali, 

saranno a carico dell’aggiudicatario. 

6) La vendita è fatta a corpo e non a misura e nello 

stato di fatto e giuridico in cui i beni mobili si 

trovano.  

7) Il possesso materiale di tutti gli articoli decorrerà 

dal giorno di sottoscrizione del contratto.  Sarà facoltà 

dell’acquirente ritirare i beni presso il Granaio di 

Montenero entro il termine stabilito nel contratto di 

compravendita. 

8)  E' in facoltà dell'Ente, su determinazione del 

Presidente, posticipare i termini, annullare o modificare 

il presente incanto senza che gli accorrenti abbiano 

nulla a pretendere. 

9) Si richiede la riduzione dei termini ai sensi 

dell'Art. 64, 2° comma, R.D. 827/1924 e sue modifiche. 

10) Eventuali trattative private di compravendita 

relative ai mobili sopra indicati e non aggiudicati 

saranno disposte dal Consiglio di Amministrazione, alle 



  

medesime condizioni dell'Asta ed un corrispettivo pari 

alla base di gara maggiorata del 2%. 

10) Ai sensi del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, (Codice in 

materia di protezione dei dati personali) i dati 

richiesti dal presente bando saranno utilizzati 

esclusivamente per le finalità previste dal bando stesso 

e nel rispetto della normativa vigente. 

Per quanto non previsto nel Bando si rinvia ai documenti 

approvati con delibera n. 40 del 14.03.2011. 

Per informazioni rivolgersi all'Ente presso la sede 

citata.  Responsabili del Procedimento pro tempore: P. 

Agr. Alberto Mammoli. (cel. 348.6945138 - Tel. 

075.8942362 – fax 075.8942256) e Dr. Agr. Massimo 

Galletti (Tel. 075.8942362 – fax 075.8942256). 

Todi, 23 marzo 2011 

 

Il Presidente 

Dott. Ezzelino Fulvio Mallozzi 

 


